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FAQ PER BANDO MUOVIAMOCI!	

1) Domanda: Quali sono i soggetti legittimati a presentare un progetto? 

Risposta: I soggetti che possono presentare richiesta di contributo sono quelli indicati al secondo paragrafo 

della voce del Bando “Soggetti ammissibili” del bando: gli Enti pubblici, gli Enti ecclesiastici, le Associazioni 

senza fini di lucro, le Fondazioni e altri enti non profit. 

2) Domanda: Le associazioni sportive dilettantistiche (ASD) che non hanno il riconoscimento di ONLUS 

possono essere considerate Enti non profit e pertanto partecipare al bando? 

Risposta: Sì. 

3) Domanda: un’associazione sportiva dilettantistica con scopo di lucro può essere ammessa alla 

selezione? 

Risposta: No, I soggetti ammessi alla selezione sono solo quelli previsti indicati al secondo paragrafo della 

voce del Bando “Soggetti ammissibili”. 

4) Domanda: le parrocchie in genere rientrano tra i soggetti legittimati a presentare domanda di selezione? 

Risposta: l’ente parrocchia può qualificarsi come Ente non profit qualora la normativa vigente lo preveda. 

5) Domanda: l’impianto presso cui vengono praticate le discipline sportive può essere anche di proprietà 

regionale o comunale ai fini della richiesta di selezione? 

Risposta: Sì. 
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6) Domanda: è ammissibile un’iniziativa che ricade al di fuori del territorio del Comune di Torino? 

Risposta: no, le iniziative devono essere ubicate esclusivamente sul territorio del Comune di Torino. 

7) Domanda: le iniziative dovranno obbligatoriamente essere realizzate da partenariati composti da almeno 

due enti? 

Risposta: Sì, per progetto in partenariato si intende un intervento realizzato congiuntamente da un soggetto 

“capofila” che formalizza la richiesta di contributo alla Fondazione Compagnia di San paolo e da una o più 

enti partner. 

8) Domanda: in caso di iniziative che prevedano anche interventi di adeguamento dell’immobile e delle aree 

verdi e/o scoperte ad uso sportivo, da quale ente deve essere presentato il progetto alla Fondazione 

Compagnia di San Paolo? 

Risposta: per le iniziative che prevedano anche interventi di adeguamento dell’immobile e delle aree verdi 

e/o scoperte a uso sportivo, i progetti devono essere presentati da partenariati il cui capofila può essere 

l’ente proprietario della struttura sportiva o il soggetto che ha in disponibilità con titolo legale gli spazi 

interessati dal progetto (allegare il contratto di concessione che evidenzi la possibilità di interventi ordinari e 

straordinari). Nel caso il progetto venga presentato dal soggetto che ha in disponibilità con titolo legale gli 

spazi interessati dal progetto, sarà necessario che nel partenariato che sottopone la proposta alla 

Fondazione Compagnia di San Paolo figuri anche l’ente proprietario della struttura sportiva. Inoltre, la 

disponibilità degli spazi deve essere riferita a un periodo di tempo minimo congruo con la tipologia di 

intervento proposto. 

9) Domanda: un ente pubblico può candidarsi per più di un progetto relativamente a interventi diversi? 

Risposta: si, fermo restando il rispetto delle condizioni previste dal bando, in particolare quella relativa alla 

quota di cofinanziamento a carico del soggetto richiedente (almeno il 25%) per ogni intervento candidato.  

10) Domanda: posso richiedere il contributo per l’acquisto di attrezzature per svolgere ed incrementare la 

pratica dell’attività sportiva? 

Risposta: sì, purché tale richiesta sia inserita in un progetto innovativo di attività, come indicato alle voci del 

Bando “Iniziative ammissibili” e “Contenuti specifici delle iniziative”. 

 



Allegato al Bando:  

MUOVIAMOCI! 

La Fondazione Compagnia di San Paolo  

per l’attività fisica e lo sport. 

	

3	

	

11) Domanda: il cofinanziamento minimo del 25% da parte dell’ente è obbligatorio? 

Risposta: si, in base a quanto previsto alla voce del Bando “Disposizioni finanziarie” 

12) Domanda: sono finanziabili anche gli oneri per l’acquisto dell’immobile? 

Risposta: non è possibile finanziare l’acquisto di immobile in quanto nel bando si fa riferimento ad interventi 

con le specifiche finalità previste alla voce “Contenuti specifici delle iniziative”. 

13) Domanda: l’importo totale del possibile intervento da candidare deve essere pari ad euro 250.000 

(contributo massimo di cui euro 80.000 per l’attività) più la quota di cofinanziamento? 

Risposta: L’importo di euro 250.000,00 si riferisce all’ammontare massimo del contributo che può essere 

riconosciuto dalla Fondazione Compagnia di San Paolo. Come previsto alla voce del Bando “Disposizioni 

finanziarie”, l’intervento deve essere cofinanziato dal richiedente almeno nella misura del 25% rispetto 

all’importo totale dell’intervento stesso, pena l’esclusione. 

14) Domanda: un progetto presentato da un Ente non profit deve essere approvato comunque 

dall’Amministrazione pubblica? 

Risposta: il progetto, a prescindere dal soggetto che lo presenta, deve avere tutte le necessarie 

autorizzazioni e approvazioni previste dalla normativa vigente in materia e per l’impiantistica sportiva. 

15) Domanda: il contributo, eventualmente concesso, copre anche l’IVA? 

Risposta: l’IVA deve essere inserita all’interno del quadro economico dell’intervento, laddove sia un costo 

sostenuto dall’Ente beneficiario. 

16) Domanda: è possibile presentare alcuni documenti previsti alla voce “documenti necessari” in un 

momento successivo rispetto alla presentazione della richiesta? 

Risposta: no, tutti i documenti elencati alla voce del Bando “Documenti necessari” devono essere presenti 

sulla piattaforma ROL al momento della presentazione della richiesta di contributo. 
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17) Domanda: in caso di iniziative presentate e finanziate interamente da soggetti privati (anche 

concessionari di strutture pubbliche) che prevedano interventi di adeguamento dell'immobile e delle aree 

verdi e/o scoperte ad uso sportivo, quale titolo abilitativo deve essere allegato tra la documentazione 

richiesta? 

Risposta: occorre fare riferimento al DPR 380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia" e successivi aggiornamenti, che regolamenta le attività in materia di 

edilizia. 
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